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NUOVA PARROCCHIA CELESTINA BOTTEGO 

Sintesi Gruppo Sinodale San Lazzaro 

 

 

 

 

1. CHI SIAMO 

Siamo un gruppo di persone che partecipano attivamente alla 

vita Parrocchiale. 

2. DOVE CI SIAMO TROVATI  

abbiamo effettuato due incontri ospiti delle Suore Saveriane di 

San Lazzaro. 

3. METODO UTILIZZATO 

Abbiamo utilizzato il metodo consigliato dalla CEI facendo 

molta attenzione al rispetto dei tempi e delle pause, per 

favorire la possibilità di partecipare a tutti in modo attivo e 

costruttivo. Come materiale di supporto abbiamo utilizzato dei 

post-it. Gli incontri sono iniziati con l’Adsumus Sancte Spiritus 

seguita da una lettura. Abbiamo terminato gli incontri con una 

preghiera. Il nucleo tematico scelto è il numero due (ASCOLTO). 
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4. SINTESI 

1° incontro 

Durante il primo incontro abbiamo parlato della nostra 

esperienza all’interno della Chiesa a tutti i livelli, cercando di 

individuare e separare le esperienze positive (post-it verdi) da 

quello che possono migliorare (post-it arancioni), sempre 

tenendo presente il nucleo tematico scelto (ASCOLTO). 

Riproponiamo alcuni spunti: 

 Chiesa che non ti cerca 

 Poca accoglienza 

 Siamo in pochi, peccato (la persona intende poca 

adesione ai Gruppi Sinodali) 

 Noi separati dagli altri  

 Avere l’umiltà di mettersi in ascolto 

 Mi sento Chiesa 

 Un ascolto privo di giudizi e pregiudizi 

 Ascolto e accoglienza un pensiero, una necessità sentita 

da tutti 

 L’importanza di non ribattere il pensiero altrui 
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2° incontro 

 

Nel secondo incontro abbiamo cercato di essere propositivi 

attraverso stimoli e cercando di contribuire allo scopo di 

questo Sinodo. 

Anche in questo caso per facilitare il lavoro dei relatori 

diocesani li passiamo per punti (post-it gialli). 

a. L’ascolto richiede tempo e capacità 

b. I Sacerdoti dovrebbero essere sgravati di tutto ciò 

che non rientra nel loro Ministero per dedicarsi 

pienamente all’ascolto, alla formazione, 

all’accoglienza di tutte le persone appartenenti alla 

comunità.  

c. I Sacerdoti dovrebbero uscire dagli uffici e rientrare 

nelle Parrocchie e Comunità. 

d. Recuperare l’evangelizzazione delle periferie, 

(abbiamo paura di quanto non conosciamo?) 

e. Maggiore supporto alla vita comunitaria da parte 

dei laici. 

f. Discernere i propri doni e metterli al servizio della 

Comunità. 

g. Liberarsi dalla rigidità delle regole e del “si deve fare 

cosi” o “si è sempre fatto cosi” per aprirsi all’ascolto. 

h. Porgere ascolto a Dio per creare azioni concrete 

verso gli altri 
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i. Ascoltare gli altri e le loro sofferenze significa 

allontanarsi dalle proprie rigidità dai propri 

pregiudizi e dall’isolamento Cristiano. 

j. Una Chiesa gioiosa, non contraddittoria nella quale 

la Comunità dovrebbe farsi carico di dare l’esempio 

mettendosi al servizio e all’ascolto. 

k. Creare un ascolto alla pari perché nella Chiesa siamo 

tutti uguali. 

l. Creare un ascolto che ci rende partecipi  

m. Un ascolto che ci rende partecipi nella vita 

quotidiana. 
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5. Alla fine del secondo incontro abbiamo chiesto di 

sintetizzare in una parola quello che sentivamo in quel 

momento. Ve le riportiamo di seguito: 

SERVIZIO 

INCONTRO 

VOGLIA DI CAMBIARE E RINNOVARSI 

ASCOLTO ACCETTAZIONE SENZA CRITICHE 

OPPRTUNITA’ ILLUMINANTE 

UMILTA’, ESSERE UMILI 

COSTRUTTIVO 

INCONTRI UTILISSIMI ED EDUCATIVI 

RICCHEZZA 

 

6. CONSIDERAZIONI FINALI 

Gli incontro sono risultati molto apprezzati. 

Grande partecipazione e condivisione, il metodo di lavoro ha 

permesso a tutti di parlare nei tempi consentiti, liberamente. 

Nessun giudizio, nessun contraddittorio, nessuna 

prevaricazione. Questo consente ai partecipanti di 

concentrarsi su un Ascolto attivo, che è la base del 

“Camminare Insieme”  

È stato proposto di trasferire questo metodo anche agli altri 

incontri comunitari.  










